GIOVEDÌ 06 AGOSTO – XVIII SETTIMANA DEL T. O. 
TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE 
PRIMA LETTURA

Ogni uomo può avere una sua personalissima fede o credenza e viverla da se stesso e per se stesso.

Quando un uomo vuole comunicare la sua fede, la sua credenza, la sua verità, il suo “vangelo”, la sua regola di vita ad un altro uomo, chiunque esso sia, deve trattarlo da vero uomo.

Ecco il vero uomo così come viene rivelato dallo Spirito Santo. Si parla dell’uomo in sé, non dell’uomo schiavo del peccato.

Il Signore creò l’uomo dalla terra e ad essa di nuovo lo fece tornare.

Egli assegnò loro giorni contati e un tempo definito, dando loro potere su quanto essa contiene.

Li rivestì di una forza pari alla sua e a sua immagine li formò.

In ogni vivente infuse il timore dell’uomo, perché dominasse sulle bestie e sugli uccelli.

Ricevettero l’uso delle cinque opere del Signore, come sesta fu concessa loro in dono la ragione e come settima la parola, interprete delle sue opere.

Discernimento, lingua, occhi, orecchi e cuore diede loro per pensare.

Li riempì di scienza e d’intelligenza e mostrò loro sia il bene che il male.

Pose il timore di sé nei loro cuori, per mostrare loro la grandezza delle sue opere, e permise loro di gloriarsi nei secoli delle sue meraviglie.

Loderanno il suo santo nome per narrare la grandezza delle sue opere.

Pose davanti a loro la scienza e diede loro in eredità la legge della vita,

affinché riconoscessero che sono mortali coloro che ora esistono.

Stabilì con loro un’alleanza eterna e fece loro conoscere i suoi decreti.

I loro occhi videro la grandezza della sua gloria, i loro orecchi sentirono la sua voce maestosa.

Disse loro: «Guardatevi da ogni ingiustizia!» e a ciascuno ordinò di prendersi cura del prossimo (Sir 17,1-14). 
Quando l’uomo non è trattato da vero uomo nella comunicazione di una fede, una verità, un “vangelo”, allora si commette gravissimo peccato di inganno.
Anche il Signore nostro Dio sempre ha trattato l’uomo da vero uomo.

I segni da Lui compiuti nella storia a questo servono: ad aiutare l’uomo a separare, discernere il vero Dio dai falsi dèi.

A separare la verità dalla falsità.

A distinguere la giustizia dall’ingiustizia.

A discernere ciò che è sapienza e ciò che è stoltezza.

La fede è atto umano e di conseguenza deve essere atto anche della razionalità, dell’intelligenza, del discernimento.

A che servono tutti i segni compiuti da Gesù nella sua missione evangelizzatrice?
A manifestare che Lui è veramente dal Padre.

Se veramente dal Padre, le sue Parole sono di purissima verità.

Il Padre non si inganna né inganna né si lascia ingannare.

L’Apostolo Pietro fonda la fede in Gesù Signore su ciò che Lui ha visto sul monte.

“Infatti, vi abbiamo fatto conoscere la potenza e la venuta del Signore nostro Gesù Cristo, non perché siamo andati dietro a favole artificiosamente inventate, ma perché siamo stati testimoni oculari della sua grandezza”.

Lui ha visto il Signore trasfigurato, avvolto di luce divina.
Quanto Lui narra di Gesù non è una favola artificiosamente inventata. È la sua storia. È la sua vita.

Le favore restano favole. La storia rimane storia.

Un uomo che si mostra nella sua luce divina, che è luce divina nella carne, non può essere che Dio.

L’Apostolo Pietro tratta ogni uomo da vero uomo.
Leggiamo 2Pt 1,16-19
Infatti, vi abbiamo fatto conoscere la potenza e la venuta del Signore nostro Gesù Cristo, non perché siamo andati dietro a favole artificiosamente inventate, ma perché siamo stati testimoni oculari della sua grandezza. 

Egli infatti ricevette onore e gloria da Dio Padre, quando giunse a lui questa voce dalla maestosa gloria: «Questi è il Figlio mio, l’amato, nel quale ho posto il mio compiacimento». 

Questa voce noi l’abbiamo udita discendere dal cielo mentre eravamo con lui sul santo monte. 

E abbiamo anche, solidissima, la parola dei profeti, alla quale fate bene a volgere l’attenzione come a lampada che brilla in un luogo oscuro, finché non spunti il giorno e non sorga nei vostri cuori la stella del mattino. 

Se Cristo Gesù è veramente Dio.

Se Lui è veramente il Figlio di Dio.

Se in Lui realmente si sono compiute tutte le Parole dei profeti, allora non ci si trova dinanzi ad una favola.

Ogni Parola dei profeti è vera.

Se è vera ogni Parola dei profeti, anche ogni Parola di Gesù è vera.

Se è vera è degna di fede.

Gesù compie nella sua vita tutte le Parole dei profeti, attesta che la Parola di Dio è purissima verità.

Noi compiamo nella nostra vita tutte le Parola di Cristo Gesù, attestiamo che la sua Parola è vera.

La vita di Gesù è il segno della verità della Parola dei profeti.

La vita del cristiano è il segno della verità della Parola di Gesù. 

Ecco l’argomentazione dell’Apostolo Pietro:

“E abbiamo anche, solidissima, la parola dei profeti, alla quale fate bene a volgere l’attenzione come a lampada che brilla in un luogo oscuro, finché non spunti il giorno e non sorga nei vostri cuori la stella del mattino.
Perché la Parola dei profeti è lampada che brilla in un luogo oscuro?
Essa è vera lampada perché emette vera luce.

Da cosa noi conosciamo che essa emette vera luce?

Perché essa si è compiuta tutta nella vita di Cristo Gesù.

Ora è la Parola di Cristo Gesù la lampada che brilla in un luogo oscuro.

Come facciamo a sapere che la Parola di Gesù è vera lampada?

Perché essa si compie tutta nella nostra vita.

Come Gesù sul monte ha rivelato la sua luce, così ogni discepolo di Gesù deve rivelare che lui è luce della luce di Cristo nel luogo oscuro di questo mondo.

Se la Parola di Gesù non diviene luce nel cristiano, essa rimane solo Parola.

La Parola di Gesù è Parola vera, è Parola credibile, quando il cristiano la trasforma in sua luce e come sua luce la fa brillare in ogni luogo oscuro di questo mondo.

Questo significa trattare l’uomo da vero uomo: mostrare che la Parola è vera luce.

Se il cristiano è lampada spenta, mai potrà manifestare al mondo che la Parola di Gesù è luce purissima.

Dinanzi ad una lampada accesa nessuno potrà mai dire che la luce non sia luce.
Potrà dire che è luce piccola o luce grande, ma sempre dovrà confessare che essa è luce.

Pietro mai potrà dire che Gesù non è luce divina nella carne. Questa luce Lui l’ha vista sul monte.

È stato testimone non solo oculare, ma anche ha udito la voce del Padre con i suoi orecchi.
L’Apostolo Giovanni non solo ha visto la luce, non solo ha ascoltato la sua voce, la luce l’ha toccata, l’ha gustata, della luce ha sentito tutto il suo calore. Dinanzi alla luce purissima di Gesù è rimasto anche in contemplazione.

Quello che era da principio, quello che noi abbiamo udito, quello che abbiamo veduto con i nostri occhi, quello che contemplammo e che le nostre mani toccarono del Verbo della vita – 

la vita infatti si manifestò, noi l’abbiamo veduta e di ciò diamo testimonianza e vi annunciamo la vita eterna, che era presso il Padre e che si manifestò a noi –, 

quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunciamo anche a voi, perché anche voi siate in comunione con noi. E la nostra comunione è con il Padre e con il Figlio suo, Gesù Cristo. 

Queste cose vi scriviamo, perché la nostra gioia sia piena.

Questo è il messaggio che abbiamo udito da lui e che noi vi annunciamo: Dio è luce e in lui non c’è tenebra alcuna. 

Se diciamo di essere in comunione con lui e camminiamo nelle tenebre, siamo bugiardi e non mettiamo in pratica la verità. 

Ma se camminiamo nella luce, come egli è nella luce, siamo in comunione gli uni con gli altri, e il sangue di Gesù, il Figlio suo, ci purifica da ogni peccato (1Gv 1,1-7). 

Se il cristiano è luce e la luce si vede e si tocca, non può essere facilmente negata. Si deve confessare che essa è luce. 
Lettura del  Vangelo
Gesù è Luce eterna. È Luce eterna dalla Luce eterna che è il Padre per generazione eterna, nell’oggi senza tempo dell’eternità.

“Tu sei mio figlio. Oggi ti ho generato”.

In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era, in principio, presso Dio: 

tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste.

In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta.

E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria,

gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità (Gv 1,1-18). 

Facendosi carne, la Luce è sempre rimasta Luce eterna, Luce divina, ma era nascosta nella carne. 
Tuttavia la Luce si mostrava, si rivelava in tutte le opere di Cristo Gesù, perché tutte le opere di Gesù erano purissima luce di verità, amore, compassione, giustizia, misericordia.

Cosa avviene sul monte?

La potentissima Luce eterna, avvolge tutta la carne di Cristo.

È come se la carne fosse trasformata tutta in luce.

Possiamo affermare che sul monte avviene ciò che avverrà fra qualche settimana nel sepolcro.

Gesù infatti è già in viaggio verso Gerusalemme e nella città sarà crocifisso.

Nel sepolcro il Padre trasforma la carne di Cristo Gesù in purissima luce, è naturalmente luce creata e non increata, non eterna. Perché la luce eterna, luce increata è solo della natura divina.

Ciò che nel sepolcro avviene in modo permanente, per sempre, sul monte avviene solo per pochi istante.
Quanto basta perché i tre discepoli vedano chi è l’uomo che è dinanzi ai loro occhi.

Quell’uomo nella sua essenza è Luce eterna, Luce divina, Luce increata nella carne creata.

Quell’uomo è per natura Dio nella carne.

“E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce”.
Questo segno attesta più di ogni altro segno che Gesù è realmente, veramente ciò che dice di essere.

Prima lo diceva. Ora lo ha anche svelato, manifestando la sua Luce eterna nascosta nella carne.

Questa legge vale anche per ogni cristiano.

Anche il cristiano deve svelare al mondo, manifestandola, la sua potente luce che è divenuta la sua natura.

Natura di luce, opere di luce. 

Leggiamo il testo di Mt 17,1-9
Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. 

E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. 

Ed ecco, apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui. 

Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». 

Egli stava ancora parlando, quando una nube luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco una voce dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo». 

All’udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. 

Ma Gesù si avvicinò, li toccò e disse: «Alzatevi e non temete». 

Alzando gli occhi non videro nessuno, se non Gesù solo.
Non solo Cristo Signore rivela la sua natura eterna di Luce.

Anche il Padre celeste si rivela dal cielo e fa udire la sua possente voce.

Il Padre attesta che Gesù è il suo Figlio amato, il Figlio del suo amore.
Il Figlio del suo amore è il suo Messia, il suo Cristo.

“Egli stava ancora parlando, quando una nube luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco una voce dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo»”.
Ora i tre discepoli non possono più dubitare.

Essi hanno udito ed hanno visto. Hanno visto la Luce eterna. Hanno ascoltato direttamente la voce del Padre più che tutti i profeti dell’Antico Testamento.

È vero che sul momento i tre discepoli comprendono poco. 

Poi verrà lo Spirito Santo, il quale non solo ricorderà loro l’evento così come esso si è svolto.

Non solo inciderà nella loro mente questo evento con caratteri indelebili. Farà sì che esso sia sempre dinanzi ai loro occhi.

In più darà la sua verità in una luce ogni giorno più nuova e più splendente.

Ma ogni evento di Cristo Gesù lo Spirito Santo scriverà nel loro cuore e di ogni evento darà la più alta e piena verità.

Quale dovrà essere per noi oggi un insegnamento da porre nel cuore?

In verità gli insegnamento sono due:

È cosa santa, giusta, necessaria che nella trasmissione della fede l’uomo sia sempre trattato da vero uomo.

Gesù tratta i suoi discepoli da veri uomini. Dona segni e prodigi di ogni genere perché conoscano la sua verità.

Chi vuole conoscere ogni evento di Cristo Gesù narrato nel Vangelo deve chiedere allo Spirito Santo che sia Lui a scriverlo nel suo cuore e a dare ad esso la piena comprensione.

Senza lo Spirito Santo in noi, il Vangelo sarà sempre letto, ma come una favola di tempi assai lontani dai nostri.

È quanto oggi sta accadendo. Il Vangelo è una favola e come favola va letto, ma poi messo da parte.

La Vergine Maria, la Madre che nello Spirito Santo meditava tutti gli eventi della vita del Figlio suo, interceda per noi perché lo Spirito del Signore venga e scriva e interpreti ogni cosa con tutta la sua onnipotenza di luce e di sapienza eterna. Amen. 
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